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U-Boot

 

 

U-Boot è il termine tedesco per indicare genericamente i sommergibili, ed è l'abbreviazione di Unterseeboot, letteralmente "battello sottomarino". Il termine è utilizzato nelle altre lingue come sinonimo dei battelli sottomarini utilizzati dalla marina tedesca durante la prima e la seconda guerra mondiale, anche se spesso si trova scritto nella forma "anglicizzata" di U-Boat. Gli obiettivi delle campagne degli U-Boot in entrambi i conflitti furono i convogli che portavano rifornimenti dagli Stati Uniti in Europa. Il termine U-Boot, seguito da un numero, esempio U-Boot 47 indica uno specifico vascello, mentre U-Boot Tipo II una determinata classe; gli unici U-Boot che possono essere considerati veri e propri sottomarini, e non sommergibili, sono quelli che appartengono al Tipo XXI e al Tipo XXIII. Durante la seconda guerra mondiale, gli attacchi degli U-Boot furono la componente principale della Battaglia dell'Atlantico Nord orientale, che durò fino al termine della guerra. Durante le prime fasi della guerra e subito dopo l'ingresso degli Stati Uniti, gli U-Boot furono estremamente efficaci nella distruzione dei mercantili alleati. Le migliorie nella tattica dei convogli, il sonar, le bombe di profondità, la decifrazione del Codice Enigma usato dai tedeschi e il raggio d'azione degli aerei di scorta servirono a volgere la sorte contro gli U-Boot. Alla fine la flotta degli U-Boot soffrì perdite estremamente pesanti, perdendo 789 unità (più 3 sommergibili inglesi catturati) su 1.157 (di cui 25 alleate catturate) e circa 30.000 marinai su un totale di 50.000. 

Inoltre la Germania possedeva 700 piccolissimi sommergibili. Va ricordato l'aiuto dei sommergibili italiani, che aiutarono con 32 unità e 109 navi affondate l'alleato tedesco. Gli U-Boot tedeschi e i sommergibili giapponesi e italiani affondarono in tutto 2.828 navi alleate, per un totale di circa 15 milioni di tonnellate. Tra il 1939 e il 1942 gli U-Boot bombardarono anche i pozzi petroliferi americani della Florida e di numerose aree costiere causando ingenti danni; quando gli Inglesi trovarono il modo di decifrare Enigma gli alleati riuscirono a prevederne i movimenti, ciononostante i tedeschi non interruppero l'impiego in Atlantico degli U-Boot. Winston Churchill, il primo ministro del Regno Unito per gran parte della guerra, sembra abbia detto: "L'unica cosa che mi terrorizzò veramente durante la guerra, fu la minaccia degli U-Boot". Durante la seconda guerra mondiale, la Kriegsmarine (la Marina Militare Tedesca) produsse diversi tipi di U-Boot, man mano che la tecnologia migliorava:

[image: img1.png]       Sottomarini Tedeschi costruiti: 1.162.

[image: img1.png]       Sottomarini Tedeschi affondati: 784.

[image: img1.png]       40.000 uomini impiegati a bordo.

[image: img1.png]       28.000 marinai di U-Boot deceduti più 5.000 fatti prigionieri

[image: img1.png]       Affondamento navi alleate: 2.828 (dati totali di tutta la guerra, furono aiutati da oltre 30 sommergibili italiani e da quelli giapponesi).

[image: img1.png]       Bombardarono spesso i pozzi petroliferi della Florida, causando ingenti danni.

[image: img1.png]       Causarono circa 30.000 morti tra le marinerie alleate, di cui in larga parte erano marinai civili, che però sapevano il rischio a cui andavano incontro.

 

Alla fine delle ostilità 45 battelli erano ancora in mare, di questi: 23 si consegnarono ai britannici, tre negli Stati Uniti, due in Argentina, due furono auto-affondati, uno finì incagliato sulle coste Olandesi, la rimanenza finirono nei porti Norvegesi e a Kiel o nel porto di  Wihelmshaven. 

 

Kriegsmarine

 

La Kriegsmarine (in tedesco Marina da guerra) era il nome della Marina militare tedesca durante la seconda guerra mondiale, erede della Kaiserliche Marine. Il trattato di Versailles aveva imposto rigorosi limiti alla marina tedesca e le aveva proibito la progettazione e realizzazione di sommergibili, portaerei, aerei navali e artiglieria costiera pesante; il dislocamento delle nuove navi non poteva superare le 10.000 tonnellate. Ma il 18 giugno del 1935 fu firmato il trattato navale anglo-tedesco che, pur limitando la forza della marina tedesca al 35% di quella inglese, permetteva alla Germania di avere sommergibili e altri tipi di navi che il trattato di Versailles le aveva proibito. Nel 1937 ebbe così inizio un ambizioso piano di costruzioni navali (piano Z) e al settembre del 1939 la marina tedesca contava 2 vecchie corazzate, 2 incrociatori , 3 corazzate tascabili, 2 incrociatori pesanti, 6 incrociatori leggeri, 22 cacciatorpediniere, 20 torpediniere e 59 U-Boot. Nel corso del conflitto entrarono in servizio le corazzate Tirpitz e Bismarck, l'incrociatore pesante Prinz Eugen e altri 15 cacciatorpediniere. La Kriegsmarine era divisa in tre branche fondamentali sotto il comando del grandammiraglio Erich Raeder:

[image: img1.png]       Le navi da battaglia dipendevano direttamente dall'Oberkommando der Marine (OKM) e poi da comandanti di gruppo (Gruppenkommandos). 

[image: img1.png]       Le flottiglie di dragamine, navi pattuglia, navi per la difesa costiera e navi ausiliare erano ai comandi della Sezione di sicurezza navale.

[image: img1.png]       La terza branca, che sarebbe diventata la peggior minaccia per gli Alleati in mare, era il Comando sommergibili di Karl Dönitz.

 

A differenza della maggior parte delle altre marine, la Kriegsmarine non aveva aeroplani in proprio; all'OKM (Oberkommando der Marine), venne assegnato un generale dell'aviazione, il quale doveva fornire alla marina i mezzi di cui aveva bisogno. Il Führer der Marineluftstreitkräfte era il maggior generale Hans Geisler. Nel 1940 l'ammiraglio Karl Dönitz dichiarò che "l'U-Boot da solo poteva vincere la guerra" ; infatti, il sommergibile fu il maggior ostacolo per il successo degli Alleati: per la seconda volta in 25 anni la Germania riuscì a tagliare le comunicazioni marittime degli Alleati. L'arma degli U-Boot fu organizzata sotto il comando di Dönitz, che era Führer der Unterseeboote (comandante dei sommergibili). Nel 1939 un totale di 55 sommergibili venne diviso in flottiglie, ognuna con un numero di U-Boot variante da 5 a 8, alcune delle quali ricevettero il nome di eroi degli U-Boot della prima guerra mondiale. Nel 1941 ebbe inizio la Rudeltaktik (tattica di gruppo) o tattica a branco di lupi: gruppi da 15 a 20 U-Boot pattugliavano le rotte in vicinanza della Gran Bretagna; quando un convoglio era avvistato, veniva inseguito da un sommergibile che ne trasmetteva per radio la posizione, la rotta e la composizione al quartier generale di Dönitz, con il quale si manteneva in collegamento, finché altri sommergibili non avevano ricevuto i loro ordini e preso contatto. Poi gli U-Boot attaccavano simultaneamente, ma in modo indipendente, per riferire in seguito il risultato della loro azione a Dönitz, il quale impartiva gli ordini per un ulteriore attacco o un nuovo pattugliamento. Dönitz affermò che per vincere la guerra sarebbero stati necessari trecento sommergibili in grado di operare nell'oceano, con cui promise di “strangolare” l'Impero britannico affamando il Regno Unito fino alla resa.

Questa strategia, in contrasto con il tradizionale impiego dei sommergibili adottato dalla maggior parte delle altre marine diretto principalmente contro le navi da guerra nemiche, riprendeva in parte le concezioni della marina tedesca durante la prima guerra mondiale; nel 1917 i sommergibili tedeschi avevano sfiorato la vittoria nella prima guerra mondiale, affondando quasi sette milioni di tonnellate di naviglio mercantile. La Gran Bretagna aveva reagito ricorrendo ai convogli e scatenando una durissima guerra antisommergibile che aveva infine costretto, nel 1918, gli U-Boot entro i loro porti. Ma dopo la caduta della Francia nel 1940 gli U-Boot non erano più relegati nelle sole basi tedesche, potendo operare dalle basi di Lorient e Saint-Nazaire, e il Regno Unito era privo di aerei da pattugliamento dotati di autonomia sufficiente a coprire le vastità degli oceani. Per molto tempo la Gran Bretagna si affidò solamente all’idrovolante quadrimotore Short Sunderland con 600 miglia di autonomia, ma gli esemplari a disposizione erano comunque troppo pochi e questi velivoli, in ogni caso, non avevano le capacità offensive proprie di un bombardiere a lungo raggio che, del resto, all'inizio della battaglia non era neanche disponibile. Con l'adozione di questa tattica il tonnellaggio affondato aumentò costantemente e il 1942 si dimostrò l'anno più proficuo: gli U-Boot affondarono 1.160 navi, per un totale di circa 6.300.000 di tonnellate. 

La minaccia sempre crescente della distruzione del naviglio mercantile ad opera dei sommergibili rese quindi necessario uno sviluppo per la difesa dei convogli e di questo si incaricò l'ammiraglio Max Kennedy Horton, il quale, nel novembre del 1942, sostituì l'ammiraglio Percy Noble come comandante in capo delle rotte occidentali. Egli, appena nominato, sviluppò una nuova tattica di difesa per i convogli che attraversavano l'Atlantico, tattica che consisteva nell'aumento delle unità di scorta, di cui una parte, i cosiddetti "gruppi di appoggio" o "gruppi di supporto libero", avrebbero operato in modo autonomo, ossia, una volta avvistato un U-Boot, queste avrebbero potuto lanciarsi all'inseguimento per distruggerlo non lasciando indifeso il convoglio, il quale avrebbe continuato a essere scortato da unità preposte esclusivamente alla difesa ravvicinata; inoltre, l'azione dei gruppi di supporto libero sarebbe stata integrata dalla presenza di portaerei di scorta e da bombardieri a lungo raggio. A poco a poco, però, il miglioramento delle tecniche d'assalto alleate e l'impiego di aeroplani a lungo raggio d'azione, di portaerei e di navi scorta dotate di radar cominciarono a dare risultati: tra l'aprile e il maggio del 1943 il tonnellaggio affondato dai sommergibili tedeschi iniziò a diminuire, mentre le loro perdite aumentavano. Questo è in parte imputabile anche alla capacità dei comandi alleati di decifrare i codici segreti del comando tedesco. È in questo periodo che i comandi alleati riescono a impossessarsi della macchina utilizzata dai tedeschi per decifrare il codice "Enigma". Le perdite fra i sottomarini tedeschi salgono dal 13 al 30% nel mese di maggio; allora gli U-Boot superstiti, circa 16, furono ritirati dall'Atlantico settentrionale. La metà del 1943 segnò una svolta nella battaglia dell'Atlantico; l'offensiva alleata iniziò a diventare sempre più consistente, mentre il tentativo tedesco di porne freno arrivò troppo tardi. 

I sommergibili tedeschi, nel corso dell'intero conflitto mondiale, causarono la perdita di 175 navi da guerra alleate e 2.603 piroscafi da carico per un totale di 14 milioni di tonnellate. 

Più di 39.000 ufficiali e marinai prestarono servizio nei sommergibili tedeschi e 32.000 furono uccisi in azione, la proporzione più alta di tutte le altre forze durante la guerra.

 




Tipo I

 

 

L'U-Boot Tipo I-A fu la prima classe di U-Boot adatti alla navigazione oceanica e concepiti per operare a grande distanza. Per questo motivo furono varati successivamente agli U-Boot Tipo II il cui utilizzo a corto raggio li aveva resi prioritari. Considerati un progetto poco riuscito a causa della scarsa manovrabilità e del lungo tempo di immersione, ne furono realizzati solo due esemplari che entrarono in servizio nella Kriegsmarine all'inizio del 1936. 

Nonostante lo scarso successo, il design del Tipo I-A fu alla base dei progetti successivi di U-Boot, in particolare per le classi Tipo VII e Tipo IX. Le due unità furono impiegate prevalentemente per l'addestramento e come strumento della propaganda nazista fino al 1939, quando, con l'inizio della seconda guerra mondiale, presero parte, seppur brevemente, alla cosiddetta Battaglia dell'Atlantico.

In questo lungo conflitto navale, l'azione degli U-Boot mirava soprattutto a isolare l'Inghilterra bloccando i rifornimenti provenienti, via cargo, prevalentemente dal Nord America.

Caratteristiche:

[image: img1.png]       Dislocamento: 862 tonnellate in emersione, 983 tonnellate in immersione

[image: img1.png]       Lunghezza: 72,39 metriLarghezza: 6,21 metri

[image: img1.png]       Pescaggio: 4,30 metriProfondità operativa: 150 metri

[image: img1.png]       Profondità di implosione: 200 metri 

[image: img1.png]       Propulsione: 2 motori diesel da 8 cilindri da 1.540 hp l’uno, 2 motori elettrici BBC da 500 hp l’uno

[image: img1.png]       Potenza massima: 3.080 hp in emersione (motore Diesel), 1.000 hp in immersione (motore elettrico)

[image: img1.png]       Velocità emersione: 18,6 nodi

[image: img1.png]       Velocità immersione: 8,3 nodi

[image: img1.png]       Tempo di immersione: 30 secondi

[image: img1.png]       Gasolio: 96 tonnellate

[image: img1.png]       Batterie: 124 elementi 36MAK 740 (9.260 ampère) 

[image: img1.png]       Autonomia in emersione: 7.900 miglia nautiche a 10 nodi, 6.700 miglia nautiche a 12 nodi

[image: img1.png]       Autonomia in immersione: 78 miglia nautiche a 4 nodi

[image: img1.png]       Equipaggio: 43 uomini, di cui 4 ufficiali e 39 membri di equipaggio

[image: img1.png]       Armamento: 6 lanciasiluri, di cui 4 a prua, 2 a poppa, 14 siluri G7

[image: img1.png]       Mine: 28 mine antinave TMA

[image: img1.png]       Cannoni: 1 cannone da 105 mm, 1 cannone anti-aereo da 20 mm

 

Ne furono costruiti 2 esemplari così designati: U-25 e U-26.

 

U-25

 

Varato il 14 febbraio 1936, entrò in servizio il 6 aprile dello stesso anno. L'U-25, comandato da Viktor Schutze, partecipò a cinque missioni, tra l'ottobre del 1939 e l'agosto del 1940, affondando otto navi per complessive 50.255 tonnellate e danneggiando la nave francese Brumaio di 7.638 tonnellate. Tra aprile e maggio del 1940, l'unità venne impiegata nel Mare del Nord e presso le coste centro-occidentali della Norvegia nell'ambito dell'Operazione Weserübung. 

Operazione Weserübung è la definizione data in ambito militare tedesco alle fasi iniziali dell'invasione della Norvegia e della Danimarca avvenuta il 9 aprile 1940. L'obiettivo militare dell'operazione era l'occupazione dei porti norvegesi per prevenire un eventuale blocco degli stessi da parte dell'Inghilterra e per assicurare all'industria bellica tedesca il rifornimento di minerale ferroso che dalle miniere di Kiruna (Svezia) arrivava a Narvik. Ai pianificatori dell'operazione, comandati dal generale Nikolaus von Falkenhorst, l'occupazione della Danimarca, in quanto transito alternativo per il materiale, sembrava inevitabile. Il progetto Lebensborn è fortemente collegato a questa operazione militare che permise l'inizio dell'occupazione tedesca della Scandinavia. Al 3 agosto 1940 risale l'ultima posizione nota dell'U-Boot che di seguito venne dichiarato disperso. La ricostruzione più accreditata è che sia affondato, assieme a tutto l'equipaggio, in alto mare a nord della città olandese di Terschelling per la collisione con una mina navale.

 

[image: img2.jpg]

U 25 in navigazione (si noti il numero sulla torretta che è stato rimosso all'inizio della guerra).

 

Rimangono non chiarite, tuttavia, le dinamiche dell'affondamento e se la collisione sia avvenuta con una propria mina, l'unità doveva effettuare un’operazione di dispiegamento di mine antinave, o attraversando un campo minato che era stato steso in quella zona dai cacciatorpediniere inglesi il 3 agosto.

 

U-26

 

Varato il 14 marzo del 1936, entrò in servizio l’11 maggio dello stesso anno. L'U-26 partecipò a sette missioni, tra la fine di agosto del 1939 e il giugno del 1940, affondando in tutto undici navi per complessive 49.185 tonnellate e danneggiandone una, la Zarian, di 4.871 tonnellate. Nell'ultima missione attaccò il convoglio alleato OA-175 affondando, nello stesso giorno, tre navi da trasporto (Frangoula B Goulandris, Merkur e Belmoira) e danneggiandone una, il cargo inglese Zarian. Intercettato, dopo l'attacco, da due navi nemiche, lo sloop da guerra HMS Rochester e la corvetta HMS Gladiolus, venne colpito da quest'ultima con delle cariche di profondità. Il sommergibile tedesco, impossibilitato a mantenere l'immersione a causa dei danni subiti, fu costretto a emergere per essere nuovamente bombardato da una squadriglia di Short S.25 Sunderland della RAF.

 

[image: img3.jpg]

 

Oramai condannato, l'U-26 venne abbandonato e affondò, il 1º luglio 1940 al largo delle coste sud-occidentali dell'Irlanda. L'intero equipaggio (48 uomini) fu tratto in salvo e preso prigioniero dalla HMS Rochester.

 

 




Tipo II

 

 

Soprannominati einbaum (piroga) dai loro equipaggi, gli U-Boot tipo II furono la prima classe di sommergibili costruiti per la Kriegsmarine dopo la prima guerra mondiale. Mentre il vecchio prototipo I, che sarebbe alla fine evoluto nell'U-Boot da grandi distanze IX, era stato progettato come un sommergibile da flotta, il tipo II era progettato come natante costiero a corto raggio, soprattutto per uso difensivo. 

 

[image: img4.jpg]

U-Boot Tipo II.

 

Il battello prototipo entrò in servizio con la Merivoimat, la marina finlandese, e prese il nome di Vesikko, venendo impiegato contro le forze navali sovietiche del Baltico durante le operazioni navali nella guerra d'inverno. A causa del loro limitato raggio d'azione e dell'armamento relativamente debole, tre tubi lanciasiluri e una mitragliatrice, dopo il 1940 gli U-Boat di tipo II vennero utilizzati soprattutto per l'addestramento. Comunque 6 modelli II-B vennero smontati e trasportati via chiatta, strada e ferrovia al porto di Costanza, sul Mar Nero, da dove agirono contro la marina sovietica. 




Un totale di 50 unità di Tipo II sono state costruite durante la guerra.

 

[image: img5.jpg]Camera di lancio U-Boot tipo II.

 

In emersione veniva utilizzato l'UZO Uboot-ZielOptic un sistema di puntamento ottico realizzato dalla Zeiss che forniva rilevamento e distanza del bersaglio, assistito dal TDC un calcolatore di deflessione elettromeccanico in grado di regolare il sistema di navigazione giroscopico dei siluri. Nel lancio, infatti, era necessario tener conto della velocità e della rotta del bersaglio che si spostava in una nuova posizione durante la navigazione del siluro, che impiegava tempi di minuti per raggiungerlo. 



Tipo II-A





Il Tipo II-A era un monoscafo con cisterne di
zavorra interne; rispetto alle altre varianti aveva un ponte più
piccolo e poteva trasportare i siluri G7A e G7E così come le mine
TMA.

Disponeva di un solo periscopio nella
torretta.



[image: img6.jpg]



[image: img1.png] Dislocamento: 254 tonnellate in
emersione, 303 tonnellate in immersione

[image: img1.png] Lunghezza: 40,90 metri

[image: img1.png] Larghezza: 4,08 metri

[image: img1.png] Pescaggio: 3,83 metri

[image: img1.png] Altezza: 8,60 metri

[image: img1.png] Potenza massima: 700 hp in
emersione, 360 hp in immersione

[image: img1.png] Gasolio: 12 tonnellate

[image: img1.png] Propulsione: due motori diesel
6 cilindri da 700 hp ciascuno, due motori elettrici SSW da 300
kW

[image: img1.png] Velocità massima: 13 nodi in
emersione, 6,9 nodi in immersione

[image: img1.png] Autonomia in emersione: 1.050
miglia nautiche a 12 nodi, 1.600 miglia nautiche a 8 nodi

[image: img1.png] Autonomia in immersione: 35
miglia nautiche a 4 nodi

[image: img1.png] Profondità operativa: 100
metri

[image: img1.png] Profondità massima: 150
metri

[image: img1.png] Tempo di immersione: 35
secondi

[image: img1.png] Tubi lanciasiluri: 3 a prua,
nessuno a poppa

[image: img1.png] Ricariche: 5

[image: img1.png] Mine: 18 TMA

[image: img1.png] Cannoni: 1 cannone da 20 mm

[image: img1.png] Equipaggio: 25 uomini, di cui 3
ufficiali e 22 membri di equipaggio



Ne furono costruiti 6 esemplari così designati:
da U-1 a U-6.



[image: img1.png] U-1: nessuna nave affondata o
danneggiata. Scomparso il 6 aprile 1940, probabilmente affondato
dal sommergibile inglese HMS Porpoise, a sua volta poi affondato da
aerei giapponesi il 19 gennaio 1945.

[image: img1.png] U-2: apparteneva alla
21a Flottiglia U-Boot, inizialmente con
sede presso Kiel e in seguito a Pillau. Affondato l’8 aprile 1944 a
seguito della collisione con la nave tedesca Helmi Sohle a ovest di
Pillau, con la morte di 17 dei 35 membri dell’equipaggio. Nessuna
nave affondata o danneggiata.

[image: img1.png] U-3: due navi mercantili
affondate per un totale di 2.348 tonnellate di stazza lorda.
Colpito il 1° agosto 1944 nei pressi di Gotenhafen, fu catturato
dagli inglesi il 3 maggio 1945 e demolito nello stesso anno.

[image: img1.png] U-4: tre navi mercantili
affondate per un totale di 5.133 tonnellate di stazza lorda oltre
al sommergibile inglese HMS Thistle di 1.090 tonnellate il 10
aprile 1940. Demolito il 1° agosto 1944.

[image: img1.png] U-5: nessuna nave affondata o
danneggiata. Affondato il 19 marzo 1943 a seguito di un incidente
subacqueo a ovest di Pillau, ora Baltiysk, in Russia, con la morte
di 16 dei 37membri dell’equipaggio.

[image: img1.png] U-6: nessuna nave affondata o
danneggiata. Ritirato dal servizio nell'estate del 1944, fu fatto
saltare in aria nel maggio del 1945 per impedire che cadesse in
mani nemiche.
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